


el 
decreto- -legge 24 giugno 
2014, n. 90

Interpretazione e applicazione 
decreto-
2015, n. 124. Integrazione della circolare del Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione n. 6 del 2014



Modifica 
i in materia di cinema e 

Nomina del commissario straordinario presso la Fondazione Film Commission di 
Roma e del Lazio

opera secondo 
le modalità dell'in house providing, nel rispetto dei principi e delle disposizioni del diritto 
eurounitario e della legislazione statale in materia e, sulla base della programmazione, dell'indirizzo 
strategico-operativo e del controllo della Regione, persegue le finalità di pubblico interesse nel 
comparto dell'industria, del cinema e dell'audiovisivo, garantendo il supporto e l'assistenza, sul 
territorio regionale, alle produzioni cinematografiche e audiovisive nazionali e internazionali e alle 
amministrazioni competenti nel settore del cinema e dell'audiovisivo, anche in collaborazione con 
altri enti pubblici e privati

Deliberazione di Giunta regionale del 22 giugno 2023, n. 321. Proroga del 
commissariamento della Fondazione Film Commission di Roma e del Lazio ai sensi 

de qua



Proroga dell'incarico del commissario straordinario presso la Fondazione Film 
Commission di Roma e del Lazio

Approvazione del nuovo schema di Statuto della Fondazione Film Commission di Roma e del 
Lazio

1. La Fondazione è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto, nel 
rispetto della normativa vigente in materia di incompatibilità e inconferibilità, di riduzione dei costi, 
di razionalizzazione degli organi e dei controlli, di trasparenza, e di parità di genere, da un numero 
minimo di 3 membri a un massimo di 5, da rappresentanti designati dai Fondatori in ragione del 
criterio di cui all'art. 13, co.2, del presente Statuto.  

  
- due componenti designati dalla Regione Lazio, con funzioni di Presidente e Amministratore 
Delegato; 
- un componente, con funzione di Vice Presidente, designato da Roma Capitale. 

 di nuovi 
membri fondatori, il Consiglio potrà essere integrato con ulteriori componenti, fino ad un massimo 
di 2, designati di comune accordo dai nuovi membri fondatori. 
4. Il Consiglio di Amministrazione è nominato dal Consiglio Generale e dura in carica massimo 5 
anni. Ciascun Consigliere non può ricoprire l  per più di due mandati consecutivi. 
La carica di Consigliere è svolta a titolo gratuito, fatti salvi i gettoni di presenza e rimborsi spese 
sostenute in funzione della carica, solo se e nella misura in cui previsti dalle norme vigenti in materia 
di contenimento della spesa pubblica. Non potranno, comunque, essere corrisposti gettoni di 

 
Solo al consigliere nominato amministratore delegato può essere riconosciuto un compenso che non 
può superare i limiti di legge vigenti in materia di consigli di amministrazione delle società e degli 
enti partecipati o comunque sottoposti al controllo della Regione Lazio, oltre al rimborso delle spese 
vive anticipate, in conformità della normativa in materia, se dovute

che nei confronti del consiglio 
di amministrazione, trovi applicazione l'articolo 16 della legge regionale 28 giugno 2013, n. 
4 (Disposizioni urgenti di adeguamento all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 
174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, relativo alla 
riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di razionalizzazione, controlli e 
trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della Regione) e successive 
modifiche, relativo alla partecipazione a organi collegiali e gratuità degli incarichi, ad 
eccezione dell'amministratore, al quale siano attribuite deleghe e poteri gestionali, il cui 
compenso è determinato nel rispetto dei criteri stabiliti con deliberazione della Giunta 
regionale.

Fondazione Film Commission di Roma e del Lazio. L.R. n. 5/2020, art. 7: criteri per la 
determinazione del compenso dell'amministratore delegato



de qua

con riferimento ai compensi gli stessi saranno parametrati secondo quanto 
stabilito dalla D.G.R. n. 224 del 15 aprile 2024, sulla base delle deleghe che saranno proposte 

curricula 

 

ipso iure




